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CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE PER L’ISTRUZIONE E L’EDUCAZIONE IN ETA ADULTA
Piano annuale per l’inclusione

A.S. 2014/15

	Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità


	A. Rilevazione dei BES presenti:
	n°

	1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)
	16

	· minorati vista
	2

	· minorati udito
	-

	· Psicofisici
	14

	2. disturbi evolutivi specifici
	

	· DSA
	18

	· ADHD/DOP
	

	· Borderline cognitivo                                                         DES
	3

	· Altro                             Ritardo cognitivo di grado lieve ICD 10 F 70                                                      
	2

	3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)
	

	· Socio-economico
	6

	· Linguistico-culturale
	3

	· Disagio comportamentale/relazionale
	20

	· Altro
	

	                                                                                                                         Totali 

	

	% su popolazione scolastica
	

	N° PEI redatti dai GLHO 
	16

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria
	20(+1)

	N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 
	3


	B. Risorse professionali specifiche
	Prevalentemente utilizzate in…
	Sì / No

	Insegnanti di sostegno
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	si

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	AEC 
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	no

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Assistenti alla comunicazione
	Attività individualizzate e di piccolo gruppo
	si

	
	Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori protetti, ecc.)
	no

	Funzioni strumentali / coordinamento
	
	si

	Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
	M.P. La Falce- V.Fasanella    
	si

	Psicopedagogisti e affini esterni/interni
	G. Aloia – M. Varcasia-    S.Varcasia
	si

	Docenti tutor/mentor
	
	

	Altro:
	n° 2 assistenti alla persona
	si

	Altro:
	
	


	C. Coinvolgimento docenti curricolari
	Attraverso…
	Sì / No

	Coordinatori di classe e simili
	Partecipazione a GLI
	si

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si

	
	Altro: 
	

	Docenti con specifica formazione
	Partecipazione a GLI
	si

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	si

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si

	
	Altro: 
	

	Altri docenti
	Partecipazione a GLI
	si

	
	Rapporti con famiglie
	si

	
	Tutoraggio alunni
	

	
	Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
	si

	
	Altro: 
	


	D. Coinvolgimento personale ATA
	Assistenza alunni disabili
	si

	
	Progetti di inclusione / laboratori integrati
	

	
	Altro: 
	

	E. Coinvolgimento famiglie
	Informazione /formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età evolutiva
	no

	
	Coinvolgimento in progetti di inclusione
	no

	
	Coinvolgimento in attività di promozione della comunità educante
	no

	
	Altro:
	

	F. Rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni deputate alla sicurezza. Rapporti con CTS / CTI
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati sulla disabilità
	si

	
	Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su disagio e simili
	si

	
	Procedure condivise di intervento sulla disabilità
	si

	
	Procedure condivise di intervento su disagio e simili
	si

	
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Rapporti con CTS / CTI
	si

	
	Altro:
	

	G. Rapporti con privato sociale e volontariato
	Progetti territoriali integrati
	no

	
	Progetti integrati a livello di singola scuola
	no

	
	Progetti a livello di reti di scuole
	no

	H. Formazione docenti
	Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione della classe
	si

	
	Didattica speciale e progetti educativo-didattici a prevalente tematica inclusiva
	si

	
	Didattica interculturale / italiano L2
	no

	
	Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.)
	si

	
	Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…)
	no


	
	Altro: 

	


	Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:
	0
	1
	2
	3
	4

	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo
	
	
	
	
	

	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti
	
	x
	
	
	

	Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;
	
	x
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
	
	
	
	
	

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti;
	
	
	
	
	

	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;
	
	
	
	x
	

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi;
	
	
	x
	
	

	Valorizzazione delle risorse esistenti
	
	
	
	x
	

	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
	
	
	x
	
	

	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
	
	
	x
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	Altro:
	
	
	
	
	

	* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo

	Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici


	Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno


	Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
Qui di seguito sono indicate le azioni strategiche ed i ruoli di tutti i soggetti coinvolti nel protocollo di inclusione:
  Dirigente Scolastico
-Coordina il G.I.O/ G.L.I.

-Invia il PAI ai competenti Uffici degli UUSSRR, ai GLIP e al GLIR per la richiesta di organico di      sostegno.

-Procede all'assegnazione definitiva delle risorse in termini "funzionali”.

  Consiglio di Classe

Rileva, indica e riconosce alunni con BES sulla base di:
· documentazione presente  agli atti della scuola
· elementi oggettivi (es: segnalazione degli operatori dei servizi sociali)
· considerazioni psicopedagogiche e didattiche
-Verbalizza e motiva le rilevazioni effettuate e le decisioni assunte.
-Delibera l'adozione di un percorso individualizzato e personalizzato.
-Redige il Piano Didattico Personalizzato (PDP) e il PEI

-Individua gli strumenti compensativi e le misure dispensative.
-Firma il PDP/PEI

-Monitora l'efficacia degli interventi progettati

Collegio dei docenti

-Discute e delibera entro il mese di giugno il Piano Annuale per l'Inclusività (PAI) riferito a                        tutti gli  alunni con BES redatto dal Gruppo di lavoro per l'inclusione.     
-Verifica, al termine dell'anno scolastico, i risultati raggiunti.
- Esplicita nel Piano dell'Offerta Formativa (POF):
·  le linee programmatiche per l'inclusione;
· impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o di prevenzione concordate a livello     territoriale.
    Docente di sostegno

· Garantisce  un reale supporto al  C. di C. nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologie e didattiche  integrative  e inclusive;

· Partecipa alla programmazione educativa – didattica; supporta i C.di C. e i docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; coordinamento e stesura piano di lavoro ( P.E.I.)
· Concorda  con ciascun docente curricolare i contenuti della  programmazione  relativa alla propria disciplina e con gli educatori  le strategie  metodologiche educative;

· Conduce direttamente interventi  centrati sulle caratteristiche e le capacità dell’alunno sulla base della conoscenza di metodologie particolari;

· Assiste l’alunno in sede d’esame secondo le modalità previste dal PEI e concordate con la Commissione d’Esame;

· Facilita  l’integrazione tra pari attraverso il proprio contributo nella gestione del gruppo classe;

· Tiene i rapporti con le famiglie e condivide con loro eventuali proposte  i  percorsi differenziati.

· A secondo delle esigenze dei singoli alunni e del gruppo-classe, l’insegnante di sostegno conduce attività di piccolo gruppo, sia per il recupero che il consolidamento e  potenziamento.  Tiene i  rapporti con le famiglie per la stesura e   condivisione  del  PEI,  PDF  e  PDP.  

Gruppo di lavoro per l'inclusione  (Docenti Funzioni strumentali area  …. )

-Rileva i BES presenti nella scuola sulla base dei dati emersi da ogni Consiglio di Classe
-Raccoglie e documenta gli interventi didattico- educativi realizzati dall'istituzione scolastica.
-Supporta i colleghi con azioni di confronto e consulenza sulle strategie/metodologie di gestione      delle classi.
-Elabora, al termine di ogni anno scolastico (entro il mese di giugno), una proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES  mediante un'analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica.
-Formula un'ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nell'anno successivo.
-Adatta il PAI sulla base delle risorse di sostegno effettivamente assegnate dall'USR.
- Costituisce l'interfaccia della rete dei CTS (Centri Territoriali di Supporto)/CTI (Centri Territoriali per l'inclusione) e dei   servizi sociali e sanitari territoriali.


	Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti.

L’Istituto nel pieno rispetto della normativa vigente in tema di DSA/BES, favorisce la formazione estesa a tutti i docenti, finalizzata ad una maggiore sensibilizzazione sulle problematiche degli alunni con BES ed a rafforzare la consapevolezza di tutta la comunità educante sulla centralità dei processi inclusivi. La strutturazione dei percorsi formativi pone il focus sull’individuazione dei bisogni, sulla didattica speciale con particolare attenzione agli aspetti emotivo-relazionali ed alla ricerca-azione di nuove metodologie didattiche.

L’Istituto, già componente della Rete Provinciale di Scuole per l’Inclusività, continua a condividere risorse e prassi per l’inclusione degli alunni BES, attraverso la copartecipazione a livello territoriale, ad un disegno unitario di bisogno formativo a supporto dell‘inclusione. 

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
-Sostegno scolastico per allievi con disabilità con diversificazione quantitativa degli interventi   per  aree di competenza e patologia.

-Organizzazione di laboratori attrezzati su due plessi.

-Distribuzione di materiali didattici tra i due plessi.

-Progetto di Istruzione domiciliare per un’allieva disabile con gravissima problematica certificata ex art.3 comma 3 L. 104/92 , con sostegno e uso di SKYPE per garantire il raccordo  con le attività della classe e l’inclusione.

-Attività preparatorie con il gruppo classe per l’accoglienza a scuola di allievi con gravi  problematiche.

-Istruzione domiciliare di allievi con problemi di salute certificati che determinano l’impedimento alla frequenza regolare delle lezioni per un periodo superiore ad un mese.

-Sostegno allo studio per allievi che necessitano di recupero in itinere.

-Sostegno ai docenti nella didattica. ? 

	Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti.

-Richiesta e organizzazione del servizio di Trasporto Scolastico

-Richiesta di operatori S.A. ed assistenti personali in rapporto alle diverse patologie.

  Organizzazione degli interventi

-Presa in carico di casi a cura del CAD



	Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative.

Trent’anni fa Rodari osservava che “il punto cruciale è quello dell’incontro di base fra genitori e insegnanti, forma concreta dell’incontro fra Scuola e Società: se questo incontro fallisce, la struttura non vive”.

Famiglia e sistema educativo svolgono un compito fondamentale nella formazione dei ragazzi ed hanno la primaria responsabilità nella trasmissione di valori umani e morali. La Scuola, fonda l’azione educativa sulla fattiva collaborazione e corresponsabilizzazione con le famiglie e favorisce al massimo l’assunzione da parte di quest’ultima, del suo ruolo formativo, sì da rendere maggiormente incisivo il percorso di istruzione educativa.

Coinvolgere i genitori, attraverso momenti di formazione e azioni condivise, a vivere esperienze di “cittadinanza attiva” rafforza una cultura di governo della scuola partecipata da tutte le componenti e rende più efficace l’azione dei docenti nell’educare i ragazzi alla convivenza civile. 

Un obiettivo significativo sarà rappresentato dalla qualità della comunicazione con le famiglie. Spesso i genitori di ragazzi con BES presentano fragilità emotive, reazioni ansiogene e disagio che ostacolano il proficuo scambio di informazioni, utili alla crescita dello studente. 

Si propone pertanto, di attivare e programmare azioni di supporto per prevenire ed affrontare le varie forme di disagio per la promozione del successo formativo di ciascun alunno.

	Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi.

E’ necessario rivolgere particolare attenzione, ai bisogni individuati all’interno dei processi di crescita collettiva. I percorsi formativi/inclusivi, devono prevedere forme, modalità e strumenti da adottare al fine di promuovere un’equilibrata formazione degli alunni BES.

Privilegiare pertanto, gli apprendimenti significativi, mediante la progettazione di un modello di didattica formativa che includa la sperimentazione, la flessibilità, l’innovazione attraverso tecnologie multimediali e favorisca quanto più possibile le dinamiche motivazionali che concorrono allo sviluppo di abilità di tipo creativo-partecipativo (configurazione di un percorso trasversale di didattica laboratoriale : simulazione, problem-solving, tutoring, apprendimento cooperativo).

Promuovere altresì, strategie relazionali attive, intese come risorse per favorire il percorso di inclusione nel quale vengano apprezzati i valori della personalità di ognuno, considerando la “diversità” come occasione di originalità e non come elemento di discriminazione culturale.

	Valorizzazione delle risorse esistenti
L’Istituto,  attraverso scelte organizzative che coinvolgano l’intero contesto scolastico, le famiglie e le risorse presenti sul territorio, può  diventare protagonista nel processo  d’integrazione /inclusione, mettendo in campo  tutto ciò che possa favorire un “clima” di lavoro ispirato ai valori della collaborazione, della partecipazione e della condivisione delle visioni e delle scelte, nel rispetto dell’attribuzione delle responsabilità decisionali.

Il confronto, l’interazione, gli obiettivi comuni tra le diverse figure professionali possono, se in sinergia e nel rispetto delle specifiche competenze, trovare e sviluppare le strategie migliori,gli  interventi volti a favorire il superamento delle situazioni di svantaggio e la prevenzione dell’abbandono scolastico di molti ragazzi, aiutandoli  a sviluppare una propria identità promuovendone  l’autonomia e l’integrazione sociale .

Infine, l’ottimizzazione delle risorse per tutti gli “attori” della vita scolastica,   attraverso l’innovazione didattica. Si propone di  ampliare, incentivare modalità e strategie didattiche cooperative e meta cognitive ,favorire e potenziare la comunicazione all’interno (e all’esterno) del gruppo classe. Implementare l’utilizzo della LIM in un ambiente di apprendimento nel quale riconoscere e valorizzare le differenze presenti in ciascun gruppo classe;, 



	Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione
Risorse aggiuntive
La scuola si è dotata di attrezzature e ausili informatici di supporto agli alunni quali la lavagna interattiva multimediale, sintesi vocale, software didattico adeguato ai bisogni di ogni alunno.
Si è progettato e sperimentato l’attività didattica con l’ausilio della lavagna interattiva, tablet e computer, attrezzature e sussidi didattici per favorire lo sviluppo delle competenze, facilitare l’apprendimento e la comunicazione; consentire agli allievi con deficit motorio prassico grave di evitare spostamenti difficoltosi dal posto; facilitare l’apprendimento degli alunni normo-dotati a rischio di insuccesso.

Sono stati utilizzati per sopperire le limitazioni funzionali, facilitando l’indipendenza di vita, consentendo ai disabili di aumentare le loro potenzialità e garantendo l’autonomia per costruire il percorso di conquista della propria identità.
Gli alunni hanno avuto l’opportunità di esprimere anche con la scrittura digitale, in maniera autonoma, non solo le conoscenze, le competenze e le capacità nelle varie discipline, ma anche il proprio pensiero al fine di relazionarsi autonomamente con gli altri.


	Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.

Il concetto di continuità , pone l’accento sulla centralità dell’alunno nel processo di apprendimento-formazione e garantisce il diritto dei giovani a ricevere offerte educative coerenti tra loro. In questa ottica la formazione costituisce la valorizzazione delle competenze acquisite dall’alunno nella scuola precedente, formazione che consenta di sviluppare il suo potenziale di apprendimento, creatività, affettività e ancora, la capacità di valutare ed operare scelte ragionate per la costruzione di un progetto di vita.

La transizione dalla Sc. Sec. di primo gr. alla Sc. Sec. di secondo grado costituisce spesso un momento difficile se non è accompagnato da iniziative di raccordo fra i due ordini di scuole, quali  ad esempio momenti informativi e momenti formativi dei vari soggetti coinvolti nel processo.

Le fasi di transizione, dovranno prevedere il coordinamento dei curricula attraverso: identificazione dei percorsi curriculari continui, relativi alle varie aree di intervento educativo; momenti di collaborazione integrata fra i docenti dei due ordini di scuola in base a specifiche attività.  


Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data _________

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data _________

Allegati: 

· Proposta di assegnazione organico di sostegno e altre risorse specifiche (AEC, Assistenti Comunicazione, ecc.)

